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Monne 
Le «ricette» 
di Salvi 
e Maccanico 
« • ROMA. Antonio Maccani
co. ministro per le Regioni: «A 
me pare che la politica dei 
piccoli passi abbia finora regi
strato qualche successo. Par
lare di istituzioni' Hi pericolo a 
me sembra enfatico, luorvian-
te. Non c'è nessun de Gaulle 
nel nostro orizzonte». Cesare 
Salvi, responsabile del Pei per 
i: problemi dello Staio: «U no
stro sistema pollllco-istltuzio-
nale ha davvero, bisogno di 
una "grande riforma". Ma per 
«saereidavvero grande, lari-
forma non può: loocaie un 
punto sola ma deve Investire 
l'intero circuito governo-Par
lamento, l'Intero rapporto Sta
to cenirale-regioni-cofniink 
Due Interviste parallele dell'a
genzia Dire al ministrò è all'e
sponente del maggior partilo 
df opposizióne fanno II punto 
sulla contrastata materia delle 
riforme Istituzionali. • •• 

* Maccanico assume una po
sizione mediana rispetto alle 
proposte dei due maggiori 
partiti di governo: il progetto 
socialista di elezione, diretta 
del capo dello Stalo, che la De 
definisce •sovvertitore»; la ri
forma elettorale dclineatadal-
rp scudocrociaio sulla base 
delle coalizioni di maggioran
za, che i sodatoli respingono 
come •truffaldina». A suo pa
rere, la repubblica semlpresi-
denziale alla francese, '• recla
mata da Craxl. «non potrebbe 
eludere la necessita di ori (or-
te ed ewilibraKi rapporto Par
lamento-governo, che sareb
be tutto da costruire». D'altra 
parte, la riforma elettorale 
•non dovrebbe puntare a 'In
gessare" gU schieramenti poli
tici, ma ad aggregare le forze». 
Secondo Maccanico una leg
ge elettorale non basta a su
perale l'attuale condizione di 
debolezza della funzione di 
governa- E aironi conclude 
per una •integrazione» tra le 
cctffrapposte «posizioni di 
bandiera» attraversò due pro
poste: voto di Investitura'al 
presidente de» Consiglio da 
pam dei Parlamento in sedu
ta comune; sfiducia costrutti
va come unico mezzo per ter 
cadere un governo, cosi da 
c*4roinare> le crisi «e t̂rapartar 

(WJarK-.«.1 <•:.••• - . : ; - . 
. Pet Cesare Salvi lltalia ha 
fajsguip di un sislemcon.ujt^ 
primo ministro ̂ allTnglese ; o 
uh cancelliere' alla tedesca; 
•autorevolezza. subitila, ad 
un uomo (o a una' donna) 
che risponda al cittadini cheli 
hanno scelli. Insième alla 
maggioranza parlafnerilarè. 
In questo quadro- nòta il diif-
gentecomùhista - mrparé ab
bastanza secondarioché il ca
po dello Stato sia eletto diret
tamente, o Invece dal: Parla
mento. L'importante è che al 
Cittadino sia dato il potere og
gi espropriato da partili e cor
renti». Salvi ricorda poi il pro
getto elaborato unitariamente 
dal gruppo di lavoro del Pei: 
legge elettorale a due turni, 
presidente del Consiglio eletto 
cSl Parlamento, governo di lé-
gfelarura. E l'impostazione del 
Psl? «Ha un fondo di vero - l'e
sigenza di una Hlonr» profon
da del sistema -sul quale si e 
costruita un'impalcatura sba
gliata. Occorre una nuova fa
se costituente. Ricordo in pro
posito il percorso riformatore 
formulato da Nilde rotti, che 
prevede anche un referen
dum deliberativo, previsto 
dalla Costituzione. Perche 
non ripartire da IH». . . . . 

Occhetto rilancia la proposta 
«Basta col mercato delle verifiche» 
Il dissenso alla Camera su Gladio: 
«Ingrao mi ha ferito moralmente» 

L'appello ai giovani dell'ex Fgci 
«Ci serve la vostra radicalità» 
Cuperlo eletto coordinatore 
del comitato per la sinistra giovanile 

«Il governo scelto dagli elettori » 

«Mi sento ferito moralmente» dalla dissociazione 
della minoranza sulla vicenda Gladio. Al congresso 
della Fgci Occhetto replica duramente a Ingrao. E ri
lancia la riforma istituzionale: «Più potere ai cittadini 
significa poter eleggere direttamente un governo 
con il suo presidente, m a anche i sindaci e i presi
denti delle Regioni». In serata il congresso si è con
cluso con l'elezione d ! Cuperlo a «coordinatore». ., 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO DONDOLINO 

1*i?*,*1?V*2**?" 

••PESARO. Più potere ai cit
tadini. Di fronte ai giovani del
la.ex Fgci riuniti a congresso., 
AchiHe.Occhetto rilancia la ri
forma istituzionale. E spiega ' 
che alla crisi del sistema politi
co, alla degenerazione dei par-
oti in luoghi «della clientela e . 
degli affari» si risponde con la 
riforma della politica, non con 
un attacco indiscriminato e 
neoqualunquistico. Senza ì 
partiti, dice Occhetto, «I potenti 
rimarrebbero potenti e avreb
bero mano libera...». Più pote
re al cittadini, dunque. Il che 
non significa, dice Occhetto a • 
Craxl, «semplleemenie poter 
eleggere una persona». Il presi- . 
denzlalisrno, insomma, non e 
la soluzione: e tuttavia al tea-, 
der socialista Occhetto non re-. 
plica cotvu'na chiusura, piutto
sto con un «rilancio*. Più pote
re, dice, significa «poter eleg- -
gere direttamente un governo. . 
col suo presidente del Consi
glio, ma anche i sindaci e I pre
sidenti delle Regioni, senza il 
mercato della "verifica" quoti
diana». Il dialogo a distanza fra ; 
Pei e Psl non sembra interrotto. 
&ai giornalisti che gli chiedo
no un giudizio sulla posizione 
di Craxl e sulla proposta di ri
forma elettorale avanzata dal ' 
Pei. Il segretario comunista ri-
sportde «Mi sembra che ci av- . 
vUrUarnc*. Ed ha aggiunto: > 
•Sono per l'elezione diretta del 
presidente' del Consiglio. I ' 
meccanismi di elezione si pos
sono vedere, te scegliere le : 
coalizioni o anche II capo del 
governo. Importante e-dare la " 
pcesibrlM al cittadini di sce
gliere il «verno. In qaectomo-. • 
do {(.sistèma resta parlaaiema^ " 

rcAll'altro grande tema all'or
dine del giorno, l'affare Gladio. 
Occhetto dedica buona parte 
del suo intervento: «Siamo sta
ti, abbiamo voluto essere - di
ce fra gli applausi - protagoni
sti di questa battaglia di verità». 
Po) si rivolge a Forlani: «Troppa 
guerra fredda scorre nelle sue 
vene. Legge troppo il Popolo, e 
troppo poco ascotta la voce 
che sale dada società». La re
plica alla minoranza del Pei, 
che l'altro Ieri si e nuovamente 
dissociata rompendo la «tre-

' gua intema» delle ultime setti
mane, è dura. «Mi sento ferito 

: moralmente», dice Occhetto. E 
spiega:. «Abbiamo costretto 
Andreotti a tornare in Parla
mento il primo giorno in cui la 
Camera tornerà a riunirsi. Ab
biamo ottenuto un risultato im
portante. E Invece ci sono 
compagni che si sono voluti 
dissociare dalle nostre posizio
ni, restringendo il fronte pro
prio nel momento in cui siamo 
sotto attacco per la coerenza, 
la fermezza e l'intransigenza 
con cui da due mesi stiamo 
conducendo questa difficile 
battaglia d'opposizione». Paro
le amareggiate che riscuotono 
il consenso della platea. Un 
consenso che diventa ovazio
ne quando Occhetto abban
dona il testo scritto per escla
mare che «non abbiamo accet
tato nessuna tregua, nessun 
accordo. Abbiamo rotto con il 
consociativismo che Ita segna
to la vitavdel nostro partilo. Og
gi - sottolinea Occhetto - è In 
campo un gruppo dirigente 
che darà del filo da torcere a 
tutti.-. Altro che deriva a destra-
•.La platea che accoglie il se-

Achille 
Occhetto 

gretario del Pei non é una pla
tea «facile»' molti sfoggiano la 
spilletta co!simbolo del Pds. E 
tuttavia verso il Pel, verso I suoi 
dirigenti la-diffidenza è antica, 
nasce da delusioni e incom
prensioni che nel corso degli 
anni si sono venute moltipli
cando e stratificandp. Ai giova
ni che «portano a compimento 
il lungo viaggio dell'autonomia 
della Fgci». Occhetto si rivolge 
direttamente e sembra dire: ve
nite, il Pds e anche il vostro 
partito, Il Pds sarà come voi lo 
vorrete. Il «patto» che Occhetto 
propone ai giovani e •genera
lizzabile, sui plano del meto
do, al rapporo con altre forze 
della società civile». E' un patto 

' che chiede «Linovaziooe», che 
impone «l'apertura di mollica- • 
nati di scorrimento». Una 
scommessa difficile, e insieme 
un Impegno che il segretario 
del Pei si assume nel giorno in 
cui l'ex-Fgci sceglie la sua sita- •' 
da nuova. 

Il discorso di Occhetto è an
che un appello lanciato al gio
vani: «Una sana radicalità gio
vanile e democratica-dice-è ; 
una risorsa preziosa per la so
cietà». Difendqh^viirwradJ- . 
caliamo, aggiupge.foipiecisa:.. 

•Il vostro pero, quello che na
sce dalla vostra esperienza. ' 
Perché la sinistra ha bisogno 
delle vostre idee di oggi, non di 
quelle di ventanni fa». Il pacifi
smo, per esempio. Che «non 
può essere deviato dall'Ideolo
gia». E che non può dimentica
re che «non ci sarà vera comu
nità mondiale se la forza del 
diritto democratico non si im
porrà in ogni angolo del piane
ta». Oppure l'ambientalismo. 
Che non può essere appan
naggio di «ristrette minoranze». 
E che deve superare «un certo 
unilatcralismo e estremismo 
originario». Insomma, un am
bientalismo «non meno radi
cale, ma politicamente matu
ro». 

Il Pds che Occhetto presenta 
ai giovani e un partito in cui la 
politica sia insieme «irriduclbi-
ie soggettività» e «agire colletti
vo., sia «fatta da soggetti che si 
organizzano e costruiscono 
concretamente le condizioni 
dell'alternativa». E' questa, ag
giunge Occhetto, «l'idea della 
democrazia come via del so
cialismo». Per questo, prose
gue, «serve un'organizzazione 

, da costruire e anche da limita
re, da spronare e da frenare». 

Serve un partito, un «grande 
partito democratico della sini
stra» per «percorrere uniti un 
tratto di strada comune, pur
ché ciascuno sia padrone di se 
stesso». Questo e «l'essenziale», 
dice Occhetto. Per questo «il 12 
novembre abbiamo voluto 
aprire una prospettiva. E ab
biamo detto: non è finita la sto
ria, la ricerca va avanti». 

Il congresso della Fgci. ora 
«Comitato promotore della 
nuova sinistra giovanile», si e 
concluso in serata, al termine 
di una lunga serie di votazioni 
e di riunioni per decidere i 
nuovi gruppi dirigenti (la mi
noranza ha avuto una decina 
di posti su 160). Dopo l'inter
vento di Occhetto, a sorpresa, 
ha preso la parola Gianni Cu
perlo, eletto poi «coordinato
re». Per criticare il modo in cui I. 
giornali hanno raccontato il 
congresso' e per esprimere 
«amarezza e rabbia». «E persi

n o ragionevole -aggiunge Cu
perlo - ' che altri giornali non 
abbiano Interesse a capire. Ma 
ferisce e mortifica che S'Unitati 
comporti cosi». Sotto accusa, 
le indiscrezioni sui nomi del 

, futuro «coordinamento nazio
nale, mollo •lrriiie.all'«esecuti-
wj^dellalìgclj • • ' , 

Angius attacca: 
«Alla Camera 
grave errore pei 
su Gladio» 
• •ROMA «È un grave errore 
politico e di principio avere ri
nuncialo ad una forte denun
cia contro l'atteggiamento del 
governo verso il Parlamento 
sul caso Gladio». Lo afferma 
Gavino Angius in una nota. «Il 
rifiuto del governo - continua 
fi dirigente comunista della 
seconda mozione - di discute
re subito la scandalosa affer
mazione, fatta venerdì 7 di
cembre, sulla legittimità di 
Gladio mentre Parlamento e 
magistratura ancora stanno ' 
indagando è un fatto inaccet
tabile da ogni punto di vista. 
Questo rifiuto* una beffa e un 
nuovo tentativo di spegnere 
con la tattica del rinvio e del
l'insabbiamento ogrii serio ac
certamento delle responsabi
lità politiche. La decisione del 
gruppo di non partecipare al
la votazione della finanziaria 
era giusta e non aveva nulla di 
aventiniano: essa avrebbe se
gnalato soltanto il fatto che la 
maggioranza non è presente 
tutta in aula neppure a votare 
il suo bilancio. Ma avrebbe 
consentito di gettare un allar
me forte e di evitare ogni 
sconto al governo. Dovere as
soluto della minoranza era di 
segnalare con ogni legittimo 
metodo democratico il pro
prio punto di vista di fronte al 
mutamento di una decisione 
politica cosi rilevante. Negare 
- conclude Angius - in qualsia
si modo il diritto ad esplicitare 
la propria posizione significa 
voler applicale proprio quel 
metodo detto dèi centralismo 
democratico che tutti hanno 
dichiarato di voler superare». 

W&mto^^ Pri. Cava* «SiMrfltó discutiamo pu^im.iii1 r ! 

Sulla verifica incontro Craxi-La Malfa 
Prima dèlie ferie natalizie, i partiti d i maggioranza ri
badiscono i temi che porteranno al tavolo della veri
fica d i gennaio. Incontro Craxi-La Malfar «D'accordo 
su tutto? Proprio non direi», è il giudizio del segreta
rio del Pri. I socialisti insistono, con un'intervista a D i 
Donato, sulla repubblica presidenziale e il referen
d u m propositivo. Gava: «Si può discutere d i tutto», 
m a attenti alle •formule plebiscitarie». 

wm ROMA. I palazzi delta poli
tica chiudono i battenti per Na
tale, mentre nella maggioran
za ci si concentra sulla verifica 
di gennaio. Ieri a Montecitorio 
Craxl e La Malfa alsooo parlati 
per quasi un'ora. >]anno valu
tato assieme, ha dettopoj ilse-
gretario repubblicano, «I temi . 
politici del momento». Più che 
le convergenze, pero. La Malfa 
sottolinea le divergenze. «VI 

siete trovati d'accordo su tut
to?», gli chiedono. «Questo pro
prio non lodirek e la risposta. 

È la conferma che Pri e Psl si 
avviano al tavolo della verifica 
con agende di priorità assai di
verse. U partito di La Malia 
mette al centro del chiarimen
to la situazione economico-fi
nanziaria del paese e l'ordine 
pubblico. «Sono questi - ha ri
cordato Ieri il capogruppo alla 

Camera Antonio Del Pennino 
- gii esami di riparazione che 
nonflniscon^ma^.'' 

Il Psi. invece, è già partito 
lancia in resta puntando al re
ferendum prepositivo e alla re
pubblica presidenziale. Craxi 
annuncia battaglia, e il vice-se
gretario Giulio Si Donato gli va 
dietro con un'intervista pubbli
cata dalla rivisto «Il domani». 
•Non sono accettabili due no -
e l'avvertimento che Di Donato 
lancia alla De e anche al Pel - . : 
Appare del tutlo irragionevole 
la contrarietà al referendum 
propositivo, l'unico strumento '• 
che potrebbe portarci fuori' 
dalla paralisi attuale». 
• L'intervista è ricca di altre 
'velate minacce. Bisogna capi
re, dice Di Donato, «se ci sarà 
ancora una maggioranza». La 
prospettiva - Insiste - «è mollo 
confusa e inceita»:c'ev anche la 
possibilità - ammonisce - «che 

per l'ennesima volta si vada ad 
elezioni politiche prima della 
scadenza della legislatura», e 
che «alcune difficolta» diven
gano «un ostacolo insuperabi
le». •• • -

Socialisti In coro, dunque, 
ad avvisare Andreotti - l'unico 
leader De ad aver dimostrato 
finora una parziale sensibilità 
alle loro tesi In tema di riforme 
istituzionali - che quel banco 
di prova e decisivo per la so
pravvivenza della sua gestione 
di Palazzo Chigi e forse <lella 
legislatura, e a ribadire, come 
fa il presidente dei senatori del 
Psi. Fabio Fabbri, il proprio 
ruolo «d'avanguardia» per aver 
riproposto «la svolta presiden
ziale». 

Andreotti risponde con irò-
. nia, facendo notare (ieri matti
na, durante la conferenza 
stampa natalizia con i cronisti 
parlamentari) che la possibili

tà d'una elezióne diretta del 
capo dello Stato lui la ventilava 
già «quando Craxi aveva i pan
taloni corti». Ma.Forlani tace. 
Ieri è stato ricevuto al Quirina
le, per il primo' incontro da 
quando Cossiga ha annuncia
to il suo impegno a non inter
venire più sull'attualità politi
ca. E certamente anche di ri
forme istituzionali si é parlato, 
mentre il segretario della De 
consegnavaial capo dello Sta
to l'ultimo «regalo» formulalo 
da Andreotti, ciò* la liquida
zione del comitato dei saggi 
che avrebbe dovuto indagare 
sulla legittimità della struttura -
clandestina Gladio. 

Forlani'dunque tace. Si lan
cia in avanscoperta, invece, 
Antonio Cava,' che ha scritto 
per il Mattino di oggi un artico
lo incentrato proprio.sulle ri
forme istituzionali. Riferendosi 
alle «aperture» ' andreottiane. 

Cava le attribuisce allo «spirito 
di dialogo e disponibilità che 
caratterizza tutta la storia della 
Democrazia Cristiana», e «al
l'essenza stessa della nostra 
cultura di cattòlici democrati
ci, che ci salvaguarda da scelte 
aprioristiche». 

Il presidente dei deputati De 
annuncia cosi una disponibili
tà per cosi dire «metodologica* 
a discutere di grande riforma. 
Ma con una diffidenza, che tie
ne a ricordare, contro «le for
mule plebiscitarie», e contro 
•ogni rischio di "rivoluzione 
istituzionale''».' 

Discutiamo insomma - que
sto il messaggio ai socialisti - , 
ma senza aut-aut. È quello che 
qualche giorno fa aveva detto 
sullo stesso argomento anche 
La Malfa: «Nessun argomento è 
vietato al tavolo della verifi-
ca...ma bisogna stare attenti a 
non sfasciarsi». OV.ft 

Premio Luigi Petroselli 
idi COLORE DEGLI ANNI» 

Seconda edizione 1990 
Sala della Protomoteca, Campidoglio 10 dicembre 

,-,.• . Premi assegnati: •.:•,,.•••>.-

Perla POESIA 
I • premio a Maio MTAra 
2* premio a Franti BerrM Ripaoati 
3* premio a Ottanti Cliisfai 

PtrlaFOTOCRAFIA'; '' 
I» premio a VlantioR.flol» •' 
? premio i Scranno Baino 
3* premio a Gfatspr Mdni 

Per la NARRATIVA 
I* premio a Adrian eternato 
2" premio a Strada» Qttrts 
3" premio ad Amman RaMt 

Pei IARTIGIANATO ARTISTICO 
!• premio a Marta Moto* De Teaa 
2° premio a libi» Cilejari 
3° premio a Ofria Della Sctara 

La segreteria regionale del Pei. promolriee del Premio Petrosel
li, ringrazia tutti guanti homo voluto partecipare inviar, Jaoperedi 
poesia, narrativa, pittura, fotografia e artigianato artistico, e lui: 
ti quanti hanno contribuito alla riuscita dell'iniziativa. . . . . . . 

L'Azienda Trasporti Consorziai <t 6c*)onainc t̂a20riic«mbnj1990hain-
detto un COICOU0 M I M I C I per la apertura «posto ti C I M » 
MITUrOIE Spedakste in Ricera ed Automazione del Settore Nuove: 
Tecnologie del Dtrtaromento fiaraftaoone e Ricerca. T«mineo5 scaden
za per ta presentazione otte domande ore 12JM del 16.1.1991. Vsfctrtà 
della graduatoria degi idoent 24 mesi 

Princit>aB reennsilt ' •'"; 
- aver axnpiiito 11B" amo d età e non aver superato > 35* amo; 
- essere ki possesso del diploma di laurea in Ingegneria o Informatica o 
Statistica o Architettura o Matematica o fisica ed aver iratuialo un'aspe-" 
rienzà di lavoro o professionale di almeno 2 ami neranalecréOMnlonna-
tlcae/otlerautomazionediprcceeijre/processi; • • 
in alternativa, essere in possesso del tlplofflatf Scuola Media Superion ed 
aver maturato un'esperienza di lavoro oprofesslor̂  ti almeno 7 arri nei-
le aree sopra Indicate. .. 
m IMI ni turni cwinm •orni», UNI M MMK AI 
MwimniiffMMMDeMi 
Copia del bando di concorso può essere ritirata a Bctoĉ  presso le porti
nerie («rimpianto Zucca (via Saliceto n. 3/a) e dei Depositi Battrndamo 
(via BattWamo n. 121) e Due Madonne (via Due Madonne n. 10) oppure 
presso I posti Informazioni dar Azienda; a Invjla e Porretta presso I beai 
uffici detTAXC Potrà pure essere richiesta (anche telefctitarnenle) al-
IAT.C. - 0ip.to Organizzazione e Personale - via di Saliceto n, 3 - 40128 • 
Bologna (tei. 350.188-350.189), . , , - . . , 

UN'IDEA MUOVA!!! ; 
fCCEZIOMIf MTJILE-CilfODMW HI IURE 
t0mlaVYlttibtìt*-Ubat9D Costarica 
(Via Medici. 4) • Tel 0541/720802 Fax 0541/722030 - ' -. 

vicino maro - carriere servizi - pensicwcOTpiela 36.000/55.000" 

Offarla.CaDOtlaDiia: . , ; , •-.-'• 
,«I»*-»-'«««V^"^«,«^'«. ' • f ' l ì , * , *J . >• ' «.."':. .1. - 'I . . . ' J , . ^ . 

8 f l i o i ! # i » m p ^ « r ^ "• ,» '.' • -<•" 

LOTTO 
51* ESTRAZIONE 

(22 dicembre 1990) 
BARI...„._.„. 
CAGLIARI.... 
FIRENZE.»... 
GENOVA 
MILANO., 
NAPOLI 
PALERMO... 
ROMA......~ 
TORINO...... 
VENEZIA... 

.•tvi-Ti.'.-. . i ' . :<'•:•.>!i:>i;,"-.oia ••' 
COME SI CALCOLA - %; 

LA VINCITA ALLOTTO. 

334410 9i34 
85582367 4 
8S 92317 7 
39 5717869 
54 6305813 
73 2813069 
7 63 5* 45 59 
4 2566576 

58 37 49 47 86 
84 5729 5967 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 2 - X X 2 - 1 1 X - 2 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 62.135.000 

to «I gioco «M Lotto: 

6 numeri! 

. 7 numeri: per AMBO 

per AMBO '- '""' 
•••• ie.»*on» 

per TERMO •• • 
212 «ohe 

per QUATERNA 
0.333 «otte 

per CINQUINA • 

il punti 11 L. 
al punti 10 • L 

1.441.000 
128.000 

( É IN VENDITA IL MENSILE 
! DI DICEMBRE 

ÉLOTTO 
do 20 anni 

P&DHBtmS GIOCANDO 

fl rMMiMri! 

9num«ri: 

11^« 
per TERNO 

121 < 
per QUATERNA 

228S volte 
per CINQUINA 

47.619 vene 
psr AMBO 

SA volle 
per TERNO 

753 valle 
per QUATERNA 

1.142 vor» 
perONOUINA -

17387 volt» 
per AMBO 

e lve l le 
perTERNO '• . 

. SOAvott» 
per QUATERNA 

S34voM 
per CINQUINA 

loamtjnual 

Lettera aperta di Orlando 

è lina necessità 
Ma resto sempre cristiano» 
• •ROMA «Allontanarmidal
la DciK>n* una acerta, ormai i 
una necessita e mutata rimane 
lamia identità di cristiano-* di 
deraocratico: .*, il partito che . 
none pijù adeguato atta rie-
cnezu di proepettivecrie quel
la identità oggi evoca». Sono le 
parole che Leoluca Oliando, 
Tex sindaco di Palermo, scrive 
kt una Ietterà aperta che «L'E
spresso» pubblica nel'numerò 
domani in edicola. Una tetterà 
afjertachegKjngenelmomen-
» in culnella cttt* siciliana, a 
palazzo delle Aquile, si Insedia 
Unicolore. De. Psi. Psdi, voluto 
decoloro che hanno affossalo 
I» primavera di Palermo». La 
teiera del precessore è Indirli-
isia al democratici cristiani e 
vi *i afferma: «Nella Costituzio
ne non ce bt Oc, nèit Pei, né 
quello socialista, ne vi tono gli 
altri partiti._eppure In questi 

anni I partiti si sono collocati 
quaU. soggetti centrali della po
litica e hanno ridotto.a margi
nale la persona umana». E per 
Oliando il maggiore responsa
bile della partitizzazione dello 
Sialo « la.De. Infine ricorda 
che. l'Italia è. l'unico paese al 
mondo dove «tutti ideimi poli
tici, che hanno riferimento pc-

' litico o che producono- effetti 
politici, sembrano destinati a 
restare delitti perfetti». A Pater 
(no. Intanto, sono state accolte 
le dimissioni del monocolore 
de di Domenico Lo Vasco, ma 
è stata rinviata; l'elezione del 
nuovo sindaco, che sarà sem
pre Lo Vasco. La causa: non si 
sono messi d'accordo sulle 
poltrone. É Intervenuto anche 
Orlando, il quale ha Invitato la 
maggioranza tripartita a non 
stabilire impossibili rapporti 
con «là primavera». 

«Sassolino sul Golfo 

«La maggioranza del M 
ferma su vecchie posizioni 
Bisogna ritirare le navi» 
• iROMA. «Il Parlamento 
italiano discuterà troppo tar
di del Golfo e dei pericoli di 
guerra». Lo afferma, in una 
dichiarazione Antonio Bas-
solino che invita il Pei a chie
dere al governo il ritiro dei 
Tornado e delle navi italia
ne. : 

Per Bassolino infatti «la si
tuazione attuale è molto di- ' 
versa da quella di agosto e 
non c'è più alcuna motiva
zione, neanche l'embargo, 
perche le navi restino nel 
golfo». Adesso, secondo l'e
sponente comunista, «o va 
avanti una trattativa vera e 
seria oppure c'è la guerra. 
Che ci stanno ancora a fare, 
allora, le navi nel Golfo?» 

Bassolino critica quindi gli 
esponenti della prima mo

zione che, a suo giudizio, 
•sarebbero arroccati alla po
sizione di agosto, anche 
quando la situazione è cam
biata». 

Bassolino chiede anche 
che il Parlamento tomi a 
esprimersi e a votare sulla vi
cenda degli Fif . «Infatti - d i 
ce la dissoluzione de! bloc
co militare ad est e i processi 
di disarmo in corso privano 
di ogni giustificazione l'istal
lazione degli FI 6. L'unico 
argomento - prosegue Bas
solino - è quello di una pre
senza minacciosa verso il 
medio oeriente. 

Ma è possibile -conclude 
Bassolino - che la politica 
italiana 'verso quell'area 
debba essere fetta di torna
do, navre FI 6?» 

Cooperativa soci 
de «l'Unita» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
'Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo, 
* Una società di servizi 

Anche tu '\;'.r:'-;'-, 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, a l la Coop soci de «t'Unita», 
via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) ' sul Conto corrente postale n. 
22029409. . < MHlP'-:iSg3w FIRENZE flOlvlA FftOSlNOlSlE 

l'Unità 
Domenica 
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